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FU ÌlR Jm O cent. 50
Il futariaraa è ciato creato da P. T . Marinarti con un gruppo di artisti nel lOOB. Vanti anni di latto 

epesto eonsecrate aal u n it i* , con la fama, con la pdetona, hanno aonMhufte ai trionltj. In Europa •  
naf Mondo, di tutto lo c o n n i), «suola o tendenze. ignorata dal mavtmento futurista Italiano : avanguaidl* 
amo — navaoonflama — rarionaliamo — modanttomo eco.

I fot urlali, ttnolti Io aono aanza tacerlo) noeti o agriooftorf militari o muilciati, industria» o archi* 
tatti «ori marcii ntl o ani danti, polititi o scienziati, madtoi o dsoatatori, artigiani o oconomiati ai contano 
a cantinola di micIMa.

La facciano innovairloe oh» ha invitto oggi ritalia è  marito dot gonio futuriata di Bonito Mussolini. 
Il futurismo è  Mtrimoaio spirituale dal fasciamo.

Arto è intaaa como era aziona dall'utSa o dal ballo, ovunque alo, in ogni oam po: "Arteotazla
HallaiiM

i r l i c r a i l a
I t a l i a n a

1 futuristi italiani hanno oporto nuovi orizzonti alla posala, alla pittura, alla aoultura, alla muaiea 
al teatro, all’architettura a  tutto le arti puro o applicate. Honno eealtoto la guerra, il coraggio, il trionfo 
della maoohlna, la ooienzo, la acoperta, l'aviazione, il diritto del giovano, o, dichiarando fino dal 10 13  
oha la parola Italia devo dominoro culla porola Libertà, hanno per i primi contribuito ad imporro alla 
Nazione l'orgoglio italiano.

Rivoluzionori od arditi nella lotta, hanno compro agito e  agiecono, contemporaneamente, con 
parole o fatti.

Primi tra I primi interventietl, intervenuti. Primi a  difendere la vittoria ad ogni coeto. Primi tra i 
primi a  Fiume o nel Facolamo, hanno portato e porteranno sempre, ovunque, entueiaemo, amoro co­
raggio, genialità, patriottlcmo, o dicintoreaao, prò : la grande Italia di domani.

futurismo: settimanale dell*artecrazia italiana - via dalle tre madonne 14 • roma • telefono 871285

I n c o m i n c i a m o  
c o l  p r e c i s a r e  
i nostri  obiet t i vi
(seguito a “ Funzione politica dell'Arte»)

n precedente articolo su a La 
funzione politica dell’Arte » 
ha precisato il nostro pensiero 
sull'attuale situazione artistica 
italiana.

Denunciando apertamente e 
decisamente ciò che si scrive, 
si dipinge, si scolpiscei ai mu­
sica o comunque si pretende 
di creare in questa nostra at­
mosfera essenzialmente rivolu­
zionaria, abbiamo voluto colpi­
re ambienti-camarille scuole- 
pastette che sopravvivono an­
cora con la loro mentalità bor­
ghese accomodante e intrigan­
te, anti-gcniale e antitaliana 
nel vasto seno generoso, di bel­
lezza, di coraggio e di novità 
che si chiama Fascismo di 
Mussolini.

Uomini che ostacolano il 
cammino spigliato della nostra 
ambizione con la loro saggia 
bempensant£ pinguedine, gon­
fia di torfiaconto-bil e-astuzia 
che affiora qui e là ma in pre­
valenza su comode poltrone. 
Voluminosi sacchi d’ignoranza 
{nfisni uusa ; _ illude anona 
per il nostro spinto aereo che 
tende alla sublime conquista 
dell’infinito.

Sono queste indubbiamente 
parole ardite e sfacciate esube­
ranti d’amore-volontà, impasta­
te di feconda giovinezza che 
suoneranno come bestemmie al 
piccolo udito dei religiosi del­
la « morale a e della « digni­
tà a artistica.

Morale e dignità artistica in 
cilindro; teste enciclopediche 
vuoto di originalità, barbe 
fluentissime di lunga ponderata 
esperienza; sangue tepido; ex 
librisi festina lento.

Biaogna appiccicare con spu­
ti <li disprezzo questi franco­
bolli nell’album filatelico della 
storia passata, inchiodarlo al 
muro di un museo per tema 
che ai riapra e iniziare final­
mente l'anno. primo dell’era 
artistica del Fascismo.

Il solo annuncio di Futuri- 
amo settimanale ha rianimato 
di speranza e ravvivato il co­
raggio degli autentici artisti di 
tutta Italia.

Si aa che Marinetti ingigan­
tisce ogni giorno di fronto al 
mondo e che americani, ingle­
si, tedeschi, russi, francesi, 
spagnoli, giapponesi denuncia­
no apertamente la diretta in­
fluenza del movimento futqri~ 
sta italiano in continua super­
ba ascesa di conquista.

Da noi la pseudo intellettua­
lità oggi dominante, da un lato 
assalta, truffa, ruba a man bas­
sa ogni creazione che è gran­
de patrimonio del futurismo, 
dall’altro lato poi tenta di es­
sere smascherata e denunciata 
sventola una bandiera-compro­
messo che vorrebbe dire; Or­
mai siamo tutti futuristi; il fu­
turismo è superato; Boccioni e 
Sant’Elia sono morti; facciamo 
punto e fermiamoci qui.

Questa intellettualità ncorda 
le mutande di Cagoia ignobile 
stendardo del vecchio patriot­
tismo demo-liberale. Spirito 
però che vive tutt’ora nell’ani­
mo di molti ardati che si sono 
posti in luce col fascismo.

Costoro assistiti da una stam­
pa timida fingono d’ignorare 
l’esistenza dei nostri Balla — 
Prampolini — Dottori — De­
pero — Filli a — Oria ni — Ros­
so — Sartoria — Dormal — 
Crali — Thayaht — Marasco
— Anseimi — Voltolina — Di 
Bosso — Di Giorgio — D’Aona
— Bot — Ambrosi, ecc., eoe.

Vulcani di elettricità creati­
va che possono da soli far voi- 
tare di scatto la faccia del mon­
do, sorpresa e ammirata su 
questa terra inestinguibile ge­
neratrice di genii-eroi.

% Questo stato di fatto poten­
zia la noetra precìsa volontà di 
smascherare e colpire, con

bombarde inesorabili, i retico­
lati dell’opposizione che anco­
ra circondano e ostacolano la 
magnifica volontà di esprime­
re completamente con linguag­
gio futurista la poesia dei no­
stro tempo.

Tre tipi di « cellule » mina­
no questo glorioso edificio del­
la nuovissima Italia:

1. — ¡La pacchiana igno­
ranza artistica di taluni ottimi 
a politici a che vogliono « crea­
re* ad ogni costo.

2. — La vigliaccheria ac­
condiscendente e opportunista 
dei «cerchio-botte».

3. — La «cellula» cen­
trale composta di pochi nemi­
ci fino all’osso, che si valgono 
della ingenuità dei primi e del­
la pusillanimità dei secondi 
per accaparrare poeti, meriti, 
diritti e guadagni fino al punto 
di vantare un’autorità che in 
definitiva impoverisce lo spi­
rito della Rivoluzione.

Questa commedia si recita 
M M aanew tim ^B asM talsw  
tutti i palcoscenici dell’arto i- 
taliana frodando la buona fede 
dei pubblici e mostrando sotto 
l’insegna del Littorio quel ran­
cidume pessimista - passatista 
che distrugge, fingendo di e- 
saltare, l ’essenza pura> morale 
e spirituale, del grande Fasci­
smo novatore.

Su questo punto saremo spie­
tati e siamo ferma menti decisi 
a colpire giusto nel segno.

Incominciamo a precisare 
gli obiettivi:

Organizzazioni intellettuali 
che rifiutano la collaborazione 
dei fnturisti.

Commissioni artistiche di 
cui non faccia parte un auten­
tico futurista.

Direttori dj giornali e ri­
viste antifuturisti.

Terze pagine dei quotidia­
ni prive di un redattore futu~ 
rista.

Sullo stato di servizio di cia­
scuno faremo i nostri conti te­
nendo presente, beninteso, che 
il libro-tnastro del Futurismo 
ha una voce sola: Dare — Dare 
— Dare ad ogni costo ̂  Dare 
sempre — Dare tatw per la 
più grande Italia di domani.

MINO SOMENZI

Le prossime onoranze 
a Boccioni sotto l’alto 
patronato del Duce

Nella primavera prossima 
Milano artistica e intellettuale 
tributerà grandi onoranze a 
Umberto Boccioni per le quali 
il Duce ha concesso il suo alto 
Patronato.

NelTocca8Ìone il Movimento 
Futurista organizzerà una im­
portantissima mostra alla Gal­
leria Pesaro alla quale saranno 
ammesse solo opero fuluriste 
con eaclusione delle semifuturi- 
ste o avanguardiste. _

La sezione futurista 
alla mostra intemazio­
nale d’arte fotografica

H primo novembre prossimo, 
sarà inaugurata in Roma « la 
prima Biennale internazionale 
di arte fotografica a organizza­
ta dalla Comunità artigiana dei 
fotografi d’Italia.

Nella sezione futurista figu­
reranno le realizzazioni più 
complete, annunziate dai foto­
grafi futriati, che già si impo­
sero nella prima mostra d’arte 
fotografica, in Roana, e nelle 
euccessive esposizioni a Milano, 
Torino, Trieste,

IL DUX DI THAYAHT 
SCELTO PER LA MEDAGLIA 
DEL 1° CONGRESSO NAZ. 
PROFESSIONISTI e ARTISTI

"  FUTURISMO . 
D E D I C A T O  
A  L U C E  
M A R I N E T T I

Questo numero di c Futuri­
smo a è dedicato a Luce Mari­
netti, la terza pupa che pochi 
giorni fa è venuta a completa­
re, con Vittoria e Ala» la 
gioia del nostro grande Capo e 
Animatore:

F. T. Marinetti.
I poeti futuristi Bruno G. 

Sanz in e 1 giovanissimo E. G- 
Mattia hanno dedicato a Luce 
Marinetti e a Donna Benedetta 
bellissime aeropoesie, che pub­
blicheremo sul prossimo nu­
mero.

L’ E S T E T IC A  F U T U R IS T A  
D E L L A  IN Q U IE TU D IN E  E 
D E L L ’ A C C E L E R A M E N T O
(  Lettera aperta di 5. E. Marinetti a S. E . Ugo Ojetti )

I miei (unici pittori e  poe­
ti futuristi lóenni e 20enni 
dei gruppi di Tonno, Pado“ 
va, Verona, Lecce e Bari mi 
scrivono per denunciare la 
tua lettera a Barbi come un 
attacco diretto contro il fu­
turismo.

Nel leggerla ora sento che 
soltanto la tua simpatia per 
me e  per alcuni futuristi ti 
vietò di nominare il nostro 
Movimento indubbiamente 
colpevole d'aver preveduto 
con entusiasmo il nostro 
tempo e le sue presunte ma­
lattie.

Anzitutto tu riconosci che 
«  il mondo fa {la sua ruota »  
e che «  la rivolta è  venuta 
anche dal bisogno di fare 
tabula rasa di tanto stermi­
nato sapere

Tu riconosci che a la stes­
sa cultura, dopo un secolo o 
due d'erudizione, già non si­
gnificava più che docile me­
moria »  e quindi occorreva 
a un mondo tutto nuovo, al­
ba ed aurora, mai veduto 
prima, incomodo magari ».

Implicitamente ammetti 
che un simile mondo nasce 
soltanto dopo lo sgombro di 
ogni tradizione.

Poi ti lamenti di vivere in 
una atmosfera di continua 
inquietudine dove «  tutti i 
pesi sono falsi n a tutto è  ri­
voluzione » e parlando del 
dolce passato 4 del triste fu­
turo dichiari «  troppo fosco 
o almeno troppo nebbioso 
nelle presenti angustie, il 
domani » .

In questo «  tempo che si 
misura col cronometro dei 
giudici della corsa sulla li­
nea del traguardo »  tu trovi 
«  niente intelligenza pura » 
a niente cultura »  a tutto 
tangibile azione »  a tutto im­
provvisazione che con più 
lesto vocabolo si può chia­
mare audacia come alla ta­
vola da giuoco » .

La tua lettera è  il *ogno 
doloroso di un possibile ar­
resto nella turbinosa civiltà 
meccanica e  di un graduale 
dedicato ritorno alla vita sta­
tica contemplativa dei nostri 
antichi.

Non soltanto- questo no­
stro tempo non è  da condan­
nare, ma è già tanto amato, 
da essersi già trasformato in 
una nuova estetica

Infatti contro ogni possi­
bile nostalgia, noi futiJ isti, 
venture anm fa uitnmauain 
trio a distanza questo tempo 
che tu chiami «  contradit• 
torio »  e a incongruente » . 
Subito cancellammo dall'ar­
te la parola logica è continui­
tà per entrare in una mobi­
le concezione di simultanei­
tà e  di forze avverse compe 
netrate : concreto e astratto, 
vero e  trasfigurazione, ecc. 
Spezzammo ogni legame ra­
zionale nella espressione del 
pensiero con le parole in li­
bertà essenziali e  veloci.

Scoppiò come una bomba 
il nostro Movimento spac­
cante che interruppe ia cor 
lena delle ideologie e  fu 
chiamato da Benedetto Cro­
ce : antistoricismo.

Presentendo l'inevitabile 
decadenza dell'idea di liber­
tà la sottoponemmo all’idea 
di Patria. Militarizzammo 
l'arte e la letteratura abolen­
do il verismo nella pittura e 
insegnando la espressione 
plastica sintetica 'dell’ invi­
sibile.

Convinti già allora di a- 
vere fra le mani dei pesi fal­
si e sentendo che l'incande­
scente e precipitato ritmo 
della vita sfuggiva a qual­
siasi analisi, odiammo e 
combattemmo i critici.

P A  N Z I N I 
FUTURISTA

A proposito deir articolo di 
S. E. Marinetti, apparso sul 
n. 3 del nostro giortmla. su 
« Fanzini futurista »• articolo 
riprodotto dai maggiori quoti­
diani italiani e stranieri; S. E. 
Alfredo Pannai ci manda que­
sta lettera:

Caro Signore,
ringrazio il presidente della 

commissione esaminatrice. Ma­
rinetti, di avermi promosso a- 
gli esami di licenza futuriata.*

Sono scherzi degli esami, 
perchè proprio non lo merita­
vo. Se mi avessero interrogato 
su la civiltà meccanica, sarei 
stato bocciato.

Futurista? Ma io ero futuri­
sta avanti lettera. Potè la gram­
matica italiana essere abolita 
nelle nostre scuole. non la 
grammatica dell’umanità. In 
essa è il tempo futuro. Guai 
se la grammatica dell’umanità 
mancasse del tempo futuro.

Mi creda devino
ALFREDO FANZINI

Progetto futurista 
di reclutamento per 

prossima guerrala

RITRATTO SINTETICO DI 
S. E. MARINETTI, OPERA 
FUTURISTA DEL NOSTRO 
PITTORE DI BOSSO DI VE­
RONA.

Bisogna rovesciare il sistema 
della leva militare facendola 
partire dalle classi sessantenni 
c  cinquantenni. Seguiranno le 
quarantenni e le trentenni.

Questa leva futurista ha per 
vantaggi principali:

1. Conservare per il dopo 
guerra della patria vittoriosa ài 
maggior numero di giovani e 
conseguentemente annullare la 
crisi dei giovani combattenti 
spostati.

Supponendo, con un para- 
* dosso, che la guerra futura di­

strugga tutti i combattenti del­
le prime classi Uiobilitate ri­
marranno alla Patria tutti i 
giovani.

2. Valorizzare patriottica­
mente i vecchi offrendo loro u- 
na morte utile e gloriosa sul 
campo di battaglia invece del­
la triste morte in letto.

Cosi il futurismo sostituì 
un ottimismo naturale e ar­
tificiate di forze novatrici e 
creatrici, alla nosttdgia pes­
simista delle tradizioni da i- 
mitare. Sostituì la religione 
dèlia velocità alla defunta 
calma contemplativa, la sin­
tesi aggressiva sorprendente 
alla minuziosa indagine psi­
cologica.

Il futurismo trasformò la 
angoscia prodotta negli uo­
mini dalle trionfali macchi­
ne liberatrici in estetica del­
la macchina. Questa estetica 
ha come principio indiscuti­
bile l'accelerazione del mo­
vimento della vita che, e- 
scludendo qualsiasi rallenta­
mento o  fermata, promette 
una super velocità e  una su- 
pet inquietudine. Laurent 
Qlarys scrive :

a Des artistes comme Ma- 
rinetti avec le Futurisme 
semblent l’avoir pressenti. 
La fixation du Moment dans 
la Durée né parait plus in­
dispensable. Au lieu de re­
présenter 1* Art immobile, 
(es modernes tendent au con­
traire à exprimer l ’Art mo­
bile, vivant, l’Art du Chan­
gement. D’eux-mêmes il se 
placent « au centre du ta* 
bleau » selon la formule des 
futuristes et les impressions 
qti’ ilt» éprouvent ou qu’ ils 
revelent sont comme autant 
de radiations variables et va­
riées. Il faut voir sans parti 
pris l ’Archi tee ture, la Pein­
ture et la Sculpture futuri­
ste pour se rendre compte 
de l ’ innovation d ’une telle 
Doctrine. Si vraiment l’ in­
stabilité devient la formule 
de I* A venir, Marinetti pas­
sera dans le suite des temps 
pour un grand Prophète ».

Ti sconsiglio quindi caro 
Ojetti di sognare una estati­
ca immobilità; invece di 
curvarti sul vuoto buio delle 
tombe curvati sul pieno 
splendore gei/metrico di un 
cofano di motore a scoppio, 
e prega, come noi, ogni sera 
in ginocchio le Lampade 
della Radio.

Il mio consiglio è forse i- 
nutile; infatti tu che hai 
sempre sperato una grande 
gloria culturale, rimarrai 
certamente nella storia delle 
lettere italiane per le tue 
magnifiche Cose Viste, cioè

per un libro di azione, libro 
anticulturale dettato da que­
sto nostro gfvrmso tempo in­
quieto, véloce e  futurista.

Ricordati nèlle tue future 
Cose Viste che là spiritualità 
antitradizionale, rivoluzio­
nari* che tu condanni, ha 
suscitato il patriottismo in a- 
vanti svecchiatore, guerrie­
ro e sbrigativo dell'interven­
to, della grande guerra vit­
toriosa e  della rivoluzione 
fascista, scolpita con mani 
antitradizionali dal grande 
Benito Mussolini.

Tuo
F. T. MARINETTI

L’attività futurista di 
M a r i o  C a r l i  
console de) fascismo 
a Port o  Aiegre

Un italiano, un futurista og­
gi assolve il suo compito nel 
Brasile.

La Libreria del Globo cure­
rà la pubblicazione di due col­
lezioni di libri italiani tradot­
ti in portoghese.

La prima collezione sarà 
chiamata « Letteratura della 
nuova Italia a e sarà iniziata in 
questo periodo.

Tra i libri che la casa editri­
ce Globo tradurrà e stamperà 
da notare per la parte lettera­
ria « L’Italiano & Mussolini a 
del nostro console generale; la 
più bella e forte realizzazione 
di F- T. Marinctti il capo del 
Futurismo, il romanzo guer­
resco « l’alcova di acciaio a;
« n  toro a di Bruno Corra;

« La famiglia del fabbro a di 
Massimo J3ont«npelli; per la 
parte politico-economica la cui 
pubblicazione avrà inizio nel 
prossimo mese, verrà pubblica­
ta una scelta dei Discorsi del 
Duce e un’ampia esposizione 
dello « Stato Corporativo a.

Il console Mario Carli che 
senza soste ha offerto la sua o- 
pera per l’ Italia, nel nuovo in­
carico che la fiducia del Duce 
gli affidava ai principi del cor­
rente anno, continua ad essere 
al servizio della sua Patria an­
che al di là dell’Oceano nuovo 
ambasciatore di italianità che 
tra i vari compiti del auo uffi­
cio si è assunto quello ammire­
volissimo di fare conoscere al­
l’estero la nostra nuova lette­
ratura ed i nostri più grandi 
autori.

Possiamo essere orgogliosi 
che questa iniziativa sia stata 
presa per la prima volta da un 
diplomatico della Rivoluzione 
fascista e sopra tutto da un fu­
turiata.

( B e n e d e t t a )
Tanto più che la guerra fu­

tura areoplanica chimica e au­
tomobilistica non esigerà gli 
sforzi muscolari delle marce e 
degli assalti, mentre esigerà il 
coraggio cosciente dell’uomo 
vissuto.

3. Riservare le classi gio­
vani per l’urto finale e defini­
tivo della guerra quando gli e- 
eserciti sono esausti e sfiniti 
dalla stanchezza.

4. Eliminare il problema 
della gelosia dei giovani al 
fronte e delle loro donne insi­
diate dai quarantenni e cin­
quantenni rimasti nelle città.

Nasceranno molt; più figli 
alla Patria e in fatto di donne 
sole non rimarrano che le non 
più giovani.

Questa leva fascista futurista 
che non esclude il volontario 
di ogni età, permetterà alle 
classi vittoriose del Carso del 
Piave e del dopo guerra di bat­
tersi una seconda volta per 
¿’Italia.

Credo utile diacutere questa 
marni fina idea natriottica tbs 
aara forse in un primo tempo 
derisa e poi lodata come avvie­
ne spesso alle nostre origina­
lissime idee futuristi.

BENEDETTA

Prampolini membro 
onorario della The 
i n c o r p o r a t e d  
S t a g e  S o c i e t y

Enrico Prampolini è stato 
nominato Membro onorario 
corrispondente per l’Italia del­
la The incorporated Stage So­
ciety di Londra.

Questa istituzione è la più 
antica società inglese (fondata 
nel 1899) rivolta a far conosce­
re la produzione drammatica e 
quella cinematografica interna­
zionale al pubblico inglese.

Attualmente essa eì ri­
volge al noto futurista Pram­
polini, perchè segpali, al co­
mitato centrale la produzione 
più audace e significativa del 
teatro italiano contemporaneo.

Un  giudiz i o  di  
Henr i  Hauvet te  
sul  F u t u r i s mo

A proposito del Futurismo 
Henri Hauvette scrive au Lit- 
terature it alienti e 1932:

« Malgrado le sue esagerazio­
ni o forse per virtù di qneste, 
il futurismo ha definito -e nu­
trito uno stato di spirito la cui 
influenza è apparsa in tutte le 
branche della attività intellet­
tuale. Molti artisti e uomini di 
lettere fra i maggiori sono en­
trati nei ranghi e sotto le ban­
diere del futurismo quando ai 
trattava di distruggere qualche 
cosa di vecchio alcuni M ne 
sono allontanati più tardi per 
la necessità di costruire, ma 
un’iimpronta incancellabile è 
restata su di loro a.

Un monumento di 
Sant’Elia per i caduti 
d i C o m o

(P). — Com’è noto la città 
di Como ha scelto per il mo­
numento ai caduti in guerra 
un bozzetto del compianto ar­
chitetto Antonio Sant’Elia. D 
lavoro che ai esegue sulle indi­
cazioni artistiche di Enrico 
Prampolini sta per essere Ulti­
mato e sarà probabilmente 
inaugurato il 4 novembre pros­
simo.

SPES-SALIM BENI -  Firenze 1980 217 • M ANIFESTI FUTURISTI A  cura di Luciano Caruso

da, Futurismo, a  I, n 4. Roma, 2 ottobre 1932


